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La scuola ha a cuore l’educazione 
 
Il mondo della scuola educa – da sempre - i suoi alunni alla cittadinanza attiva, all’impegno 
volontario, alla solidarietà e alla gratuità, in modo graduale e adatto ad ogni classe di età. 
Diversi documenti hanno sancito e stimolato tale sensibilità educativa che trova spazio in linee di 
indirizzo internazionali, nazionali e locali (cfr. Organizzazione Mondiale Sanità, Life skills, 1993;  
Risoluzione del Parlamento europeo e del Consiglio, Competenze chiave per l’apprendimento 
permanente, 2006; Nuove Indicazioni nazionali “Obiettivi irrinunciabili: costruzione del senso di 
legalità e lo sviluppo di un’etica della responsabilità”, 2012; Linee guida di cittadinanza e Costituzione, 
2009; Ufficio Scolastico Regionale Lombardia, Linee di indirizzo, 2014; Miur, Protocollo triennale per 
promuovere volontariato nelle scuole, 2014; Miur, Buona scuola, 2014).  
 

Anche Avis ha a cuore gli alunni                        
 
Avis non è nuova a ciò e infatti, nel 2015, Avis Nazionale ha rinnovato il Protocollo d’intesa con il 
MIUR1 che le riconosce un ruolo storico e attivo nel: 
 

- sensibilizzare gli studenti e tutto il personale della scuola  al dono 
del sangue; 

- attivare iniziative che favoriscano la pratica del volontariato sia 
individuale sia attraverso forme di aggregazione; 

- promuovere un’azione di sensibilizzazione e informazione presso le 
famiglie. 

      
 
A Brescia Avis Provinciale, Gruppo Giovani e 
Università Cattolica si sono inserite nelle 
progettualità dell’Educazione alla Cittadinanza e 
della Promozione della Salute di UST Brescia.  
 
Il progetto avisino si coordina altresì con le linee di 
prevenzione e promozione di ATS di Brescia.  
 
Su tutto il territorio, il Gruppo Giovani coinvolge le 
giovani generazioni e progetta iniziative specifiche 
per loro (gare sportive, Olimpiadi della 
Matematica, eventi, ecc.).  
 

  

                                                           

1 Consultabile al sito http://www.avis.it/userfiles/file/News/aprile%202015/Protocollo%20AVIS%20MIUR%2018%20aprile%202015.pdf.  

 

1. Perché “Piacere: Avis” a scuola? 

http://www.avis.it/userfiles/file/News/aprile%202015/Protocollo%20AVIS%20MIUR%2018%20aprile%202015.pdf
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Che cosa propone “Piacere: Avis”? 
 

 
 

In quali scuole?  
I visiting e gli interventi formativi di 2 ore per classe si rivolgono a tutte le scuole: dell’infanzia, 
primarie e secondarie di Brescia. 
Il concorso è rivolto alle seondarie di primo e secondo grado.  
L’attività di peer to peer è specifica per le secondarie di secondo grado.  
 

 
Verso quali competenze?  
 
Le proposte formative avisine sono finalizzate a raggiungere le seguenti competenze:   
 

- Rielaborare conoscenze, rappresentazioni e vissuti degli alunni sulle realtà 
associative gratuite presenti sul territorio, tra cui Avis; 

- Apprezzare l’impegno dei volontari e dei donatori Avisini; 

- Essere consapevoli dell’importanza di donare il sangue; 

- Percepire il valore e la bellezza di ogni azione gratuita per il bene comune, 
anche se piccola; 

- Incentivare il desiderio degli alunni a compiere e/o continuare azioni 
solidali concrete e fattibili; 

Visita ad una Unità di Raccolta Avisina 

Interventi formativi  (2 ore) 

Concorso AVIS' GOT TALENT (per ist. secondari)  

AVIS&VOLONTARIATO: PEER TO PEER (per ist. secondari 

di 2° grado) 

Proposte personalizzate 
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- Apprezzare il valore della salute; 

- Essere consapevole di quanto ciascuno può fare per stare bene. 
 

Per raggiungere tali competenze, “Piacere: Avis” ha operato una precisa scelta di campo: non 
insegna, non informa, non orienta: stimola invece la propositività degli alunni, le loro idee e la loro 
voglia di fare, la raccolta dei problemi per come loro li percepiscono, le loro idee per risolverli, il 
loro impegno a farlo concretamente e il loro piacere a sentirsi in grado di farlo.  
 

   
 
Avis Provinciale di Brescia e Università Cattolica svolgono promozione alla cittadinanza attiva e al 
volontariato mettendo bambini, adolescenti e giovani al centro.  
 

“Piacere Avis” si ritrova in quella idea di scuola che “deve aprire 
al mondo. Non soddisfare bisogni, ma rendere capaci di 
autonomia e desiderio. Non infantilizzare (…) ma aiutare a 
crescere. Insegnare a contenere l’angoscia, a fare qualcosa che 
consenta di ritrovare parti buone dentro di sé, modificare le 
relazioni con gli altri, sentirsi utili e importanti, apprendere 
dall’esperienza” (R. Massa, 1997). 

 

Quali benefici educativi? 
 
Spesso dopo gli interventi avisini gli insegnanti segnalano che le classi dimostrano rispetto nelle 
dinamiche interpersonali, consapevolezza di alcuni valori come la salute, apprezzamento per avere 
scoperto i mondi della solidarietà e della gratuità, fiducia nelle proprie capacità: ognuni alunno può 
fare qualcosa e ogni scuola può dare il suo contributo per il bene comune.  
 

Per gli alunni… e per i loro genitori 
 
Le attività di “PIACERE: AVIS” sono pensate per gli alunni e anche per i loro genitori: ad essi sono 
indirizzati alcuni dépliant che Avis elabora, a loro sono rivolti gli inviti a prendersi cura della 
propria salute e diventare donatori.  
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Avis Provinciale Brescia: una lunga esperienza in tutte le scuole 
 
Da più di 10 anni Avis Provinciale Brescia e le 104 sezioni comunali diffuse in provincia sono attive 
nelle scuole e ogni anno incontrano ca. 10.000 studenti di ogni età.  
 
I riscontri raccolti dagli allievi e dagli insegnanti sono molto positivi: più del 99% valuta infatti gli 
interventi di Piacere: Avis “interessanti” o “molto interessanti”.  
 

Avis e Università Cattolica 
 
Avis Provinciale di Brescia coopera con Università Cattolica per ideare e condurre l’educazione alla 
cittadinanza e alla donazione nelle scuole in modo strutturato. 
Le proposte sono monitorate e migliorate costantemente da uno staff scientifico diretto da docenti 
universitari; i formatori sono specificamente preparati a realizzare gli interventi con le classi 
stimolando le idee e la propositività degli allievi.  
Il progetto “Piacere: Avis” coniuga lo spirito volontario con la competenza scientifica e didattica 
propria dell’università.  

 

Quali formatori?  
 
I formatori debitamente formati; sono inoltre anch’essi giovani: rappresentano pertanto una 
credibile testimonianza per gli alunni.  
 

“Piacere: Avis” è completamente gratuito 
 
Le attività e i gadget sono donati da Avis Provinciale Brescia e sono completamente gratuiti per le 
scuole.  
 

Tenersi in contatto con Avis 
 
Avis non si accontenta di fare una presentazione nella scuola: stimola l’interesse e vorrebbe 
mantenere una relazione duratura nel tempo. Per questo motivo cerca un aggancio con gli alunni, gli 
insegnanti e i genitori attraverso: 

- Iscrizione ai social di Avis 

- Inviti ad eventi e feste avisine, quali: 
- biciclettate e gare sportive; 

- banchetti di promozione;  

- olimpiadi della matematica; 

- partecipazione ad iniziative delle sezioni AVIS locali. 

- Diventare volontario/a e/o collaborare con il Gruppo Giovani  

- Continuare ad affrontare il tema AVIS in alcune discipline 

- Organizzare banchetti o stand per AVIS 

- Mandare  ad Avis le fotografie o le attività svolte (e saranno pubblicate sui social!) 
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Il progetto “Piacere: Avis” si è consolidato nel tempo; propone diverse possibilità:  
 
 

  VISITA AD UNA UNITÀ DI RACCOLTA AVISINA  
 
“Piacere Avis” si svolge preferibilmente nelle Unità di raccolta: le classi incontrano donatori, visitano 
le sedi, familiarizzano con il percorso del donatore e con tutta l’attività di back-office che impegna i 
volontari avisini, svolgono attività inerenti la figura dell’avisino e comprendono il valore della salute 
per sé e per gli altri.  

Vi sono 13 Unità di Raccolta distribuite su tutta la provincia di Brescia: sono luoghi 

interessantissimi da scoprire!  
BRESCIA – Piazzetta AVIS 1 

ADRO – via Cairoli 29 
BAGOLINO – via Lombardi 
BARGHE – via I. Boschi 1 

CALVISANO – via Garibaldi 5 
DESENZANO D/GARDA OSPEDALE  – Località Montecroce 

GARDONE V.T OSPEDALE – via Giovanni XXIII° 4 
LENO OSPEDALE – via Donatori di sangue 1 

MANERBIO OSPEDALE  – via Lungomella Valsecchi 2 
MONTICHIARI OSPEDALE – via Ciotti 154 

NAVE – via Minola 17/B 
PALAZZOLO CROCE ROSSA – via Golgi 32 
QUINZANO d/Oglio – via Suor L. Aceti 1 

RODENGO SAIANO – via Moie 32 
TRAVAGLIATO – via V. Emanuele II° 28 
URAGO d/Oglio – P.zza Marconi 17 

Si possono inoltre svolgere visite presso:  
 

DESENZANO D/GARDA OSPEDALE  – Località Montecroce 
LENO OSPEDALE – via Donatori di sangue 1 

MANERBIO OSPEDALE  – via Lungomella Valsecchi 2 
 

 I visiting si svolgono in giornate e con orari diversi in base alla disponibilità delle sedi.  
 
 

 

2. Che cosa propone “Piacere: Avis”? 
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INTERVENTI FORMATIVI 
 
Per le classi impossibilitate a spostarsi, i formatori si recano a ascuola adattando le proposte 
formative.  
Ogni intervento dura ca. 2 ore per classe.  
Gli interventi di “Piacere: Avis” non sono vere e proprie lezioni o, almeno, non si limitano ad esse: 
propongono una formazione sensibilizzativa e attiva che promuove curiosità, idee, esperienze degli 
alunni e le potenziano.  
Oltre ai canali della conoscenza e del sapere, i formatori stimolano le altre dimensioni essenziali in 
una scuola delle competenze: emozioni, volontà, piacere di fare cose buone per sé e gli altri.  
In relazione alle diverse età, il progetto fa uso di giochi, simulazioni, lavori di gruppo, produzione di 
cartelloni, visione e discussione di filmati, testimonianze e altre tecniche per mettere ogni alunno al 
centro.  
 
 

 CONCORSO “AVIS’ GOT TALENT” 

 

Da 8 anni Avis Provinciale Brescia propone un concorso per la creazione di spot, immagini, 
testi, canzoni. Da quest’anno si rinnova con la possibilità di realizzare sketch dal 
vivo. Tutti gli studenti degli istituti secondari (1° e 2° grado) possono produrre un elaborato o una 

creazione in tema di donazione del sangue avente per protagonisti ragazzi e ragazze. I prodotti 

saranno valutati da una commissione e i migliori riceveranno un premio da Avis.  

Il regolamento è scaricabile dal sito di Avis Provinciale Brescia. 
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AVIS&VOLONTARIATO: PEER TO PEER 

Per gli istituti secondari di secondo grado, AVIS propone un progetto “Peer to peer” all’interno di 
ogni struttura. La letteratura scientifica ha dimostrato essere molto efficace.  

“Avis&volontariato: peer to peer” prevede: 

 Incontro con il dirigente (approvazione e individuazione di un docente di riferimento) 

 Incontro di presentazione per tutti: gli alunni vengono informati e valutano se aderire 

 Formazione ai peer: 5 incontri di 1 ora (da ottobre a maggio) 

 Formatori: docenti di Università Cattolica e formatori di Piacere Avis. 
Il progetto può essere avviato con minimo 8 studenti per istituto.  
 
 

PROPOSTE PERSONALIZZATE 

Su richiesta dei dirigenti e docenti è possibile adattare le proposte su tematiche specifiche di 

interesse per la programmazione didattica (donazione, solidarietà, cittadinanza attiva, corretti stili 

di vita ecc.). 
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Per permettere il coinvolgimento di tutti, gli interventi di Piacere Avis si rivolgono preferibilmente 
alle singole classi.  
 
 
Ogni intervento consta di alcuni elementi ricorrenti: 
 

DONARE IL SANGUE 
Serve davvero donare il sangue? 

Visita alla sede AVIS e alle attrezzature o video 
Lezione interattiva sul sangue e su cosa si può fare per mantenersi in salute 

 
ATTIVI COME I VOLONTARI 

Stimolo sensibilizzativo sulla cittadinanza attiva 
Attività degli studenti (lavoro di gruppo, gioco, produzione di idee ecc.) e 

discussione in plenaria 
 

ATTIVAZIONE PERSONALE 
Testimonanzia di volontari Avis (se disponibili) 

Che cosa posso fare io? 
 

RESTIAMO IN CONTATTO 
Presentazione del concorso “AVIS’GOT TALENT” 

Tutti i modi per restare in contatto con Avis 
 

E INFINE… 
Gadgets per tutti 

Valutazione 
 

In relazione al tempo, all’età e ai feed-back del gruppo-classe, le attività possono subire alcuni 
mutamenti.  
 
 

 

2.1 Alcuni esempi di attività 
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Dimostrazioni   

- Visite agli spazi della donazione  

- Dietro le quinte di Avis 

- Intervista ad un donatore 

- Come iscriversi all’Avis 

- Visita al punto ristoro  

Lezioni con slides e discussioni guidate 

- L’Avis e gli avisini 

- Una storia lunga 90 anni 

- Il sangue: dono prezioso 

- A caccia di supereroi: chi può essere avisino?  

- Scegliamo il video migliore 
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 Attività, giochi e simulazioni 
 

- I portabandiera della solidarietà 

- Nel paese di Pallidonia 

- La carta della solidarietà 

- Il villaggio della solidarietà 

- Il sangue: un dono prezioso 

- Qual è il gruppo sanguigno giusto?  

- Uno spot per Avis 

- Il Direttivo dell’Avis… siamo noi!  

- Ora tocca a noi!  

- Simulazione del percorso dell’avisino 

  Video 

- Il viaggio del sangue 

- Il percorso del donatore 

- Avrei dovuto pensarci prima… 

- La bambina che zittì l’assemblea ONU 

- Un gesto di solidarietà 

- Ricambia il favore 

 

 

  
 
 
Ogni intervento di “PIACERE: AVIS” viene valutato: i formatori somministrano un questionario agli 
alunni e agli insegnanti per verificare l’apprezzamento per la proposta e la disponibilità ad 
attivarsi per la solidarietà.  
 
Ogni insegnante riceve una e-mail con i dati della classe e tutti i contatti per restare aggiornato con 
Avis.  
 

 
      
 
 
 
 
 
 

 

 

 

3. Valutiamo ogni intervento 
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Avis Provinciale Brescia offre gratuitamente opuscoli, gadgets, quaderni e/o penne ai ragazzi e 

agli insegnanti (in base alle disponibilità dell’associazione) . 

              

 
 

 

                                  

                                     

 

 

 

Avis Nazionale Area Politiche Formative, “Cittadinanza & Costituzione, un percorso di Cittadinanza 
attiva e responsabile nel riordino del 2° Ciclo di Istruzione”, Roma, 2010. 

Avis Nazionale Area Politiche Formative, “Il Book della Solidarietà” , Emoservizi, Roma, 2008. 

I Quaderni di Animazione Sociale, Accoglienza, comunicazione, apprendimento, Torino, 2008. 

M. P. Mostarda (a cura di), Promuovere il volontariato con i giovani, Artigianelli, Brescia 2014. 

M.P. Mostarda, Promuovere la cittadinanza attiva e il volontariato a scuola: si, ma come?, in Scuola e 
didattica, 10 (2016), pp. 9-12.  

 
M.P. Mostarda, Promuovere la cittadinanza attiva: un obiettivo comune tra Scuola, Avis e Università, in 
Scuola e didattica, 2 (2016), pp. 11-14.   

 

 

 

 

www.avis.it 
www.avisprovincialebrescia.it 

 

5. Bibliografia e sitografia 

  

4. Gadgets per tutti!    

http://www.avis.it/
http://www.avisprovincialebrescia.it/
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6. Ecco tutti i contatti per portare “PIACERE: AVIS” a scuola 

 

  

Ecco come contattarci: 

  1.  

Contatta la sezione avisina più vicina alla tua scuola 

www.avisprovincialebrescia.it 

     

  2.  

Contatta i formatori di “Piacere: Avis” 

338.6664962  oppure  piacereavis@avisprovincialebrescia.it 

 
 

  3. 

Contatta Avis Provinciale Brescia 

030.3514411 interno 2 oppure  

avisscuola@avisprovincialebrescia.it 

  

 

 

 

http://www.avisprovincialebrescia.it/
mailto:piacereavis@avisprovincialebrescia.it

